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Miscuglio prativo: per l'inerbimento delle scarpate si interverra cercando di ricostiruire Macchia arbustiva ornamentale Bosco disetaneo caducifoglio con copertura arborea/arbustiva del 40% - 22 piante ogni 132 mq il primo e del 70% - 33 piante Macchia arboreo/arbustiva con opertura al 40% Ingegneria naturalistica ‘ ‘
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Anthyllis vulneraria Acero campestre, Acer campestre @ i ; o @ Ginepro, juniperus communis =2 : h STUDIO MELE ASSOCIATE S.rl Ordine Ing. Roma n" 20809
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Liintervento di idrosemina & previsto in modo diffuso lungo tutte le aree di lavorazione da sottoporre a s s S DELLE AREE INTERCLUSE CON LA FINALITA' DI RICOSTITUIRE LA COPERTURA BOSCHIVA E IMBOCCO DELLE GALLERIE = R : f Y el Dott. Geol. Vittorio Federici Dott. Massimiliano Bechini Dott. Ing. L. Albert
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